
Dalla progettazione 
per competenze 

al piano di lavoro individuale



Nella progettazione teniamo presente tra l’altro

La bozza ministeriale riguardante

• Le indicazioni dei nuovi programmi nella sezione relativa a

- PROFILO GENERALE E COMPETENZE
- OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
( Primo biennio, secondo biennio, quinto anno )

A proposito di Istituti Tecnici e Professionali nell’Area di istruzione 
generale si parla di assi culturali, mentre per il Profilo dei Licei si parla 
di Aree
Inoltre è bene rileggere

Il PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE
relativo ai dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali
con i risultati di apprendimentorisultati di apprendimento comuni ai vari percorsi
e specifici per ognuno di essi

Le Indicazioni nazionali degli obiettivi specifici di apprendimento per il sistema dei Licei - bozza (1.77 MB) 
http://www.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori /nuovesuperiori/doc/Allegato_A_definitivo_02012010. pdf



http://www.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori /nuovesuperiori/index.html#regolamenti



I 6 licei



Esaminiamo il PECUP dei Licei

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento 

razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai 
problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento 

degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia 

coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante 

“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli 
aspetti del lavoro scolastico:

+ lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;

+ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

+ l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte;

+ l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;

+ la pratica dell’argomentazione e del confronto;

+ la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e 

personale;

+ l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.



La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il 

confronto tra le componenti della comunità educante, il 

territorio, le reti formali e informali, trova il suo naturale 

sbocco nel Piano dell’offerta formativa; Il sistema dei 

licei consente allo studente di raggiungere risultati di 

apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei 

distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire 

e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e 

acquisire strumenti nelle 

1) Area metodologica
2) Area logico argomentativa
3) Area linguistica e comunicativa
4) Area storico – umanistica
5) Area scientifica, matematica e tecnologica.



Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:

1. Area metodologica

� Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che 
consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di 
continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 
arco della propria vita.

� Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari 
ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei 
risultati in essi raggiunti.

� Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i 
contenuti delle singole discipline.



2. Area logico-argomentativa

+ Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 
valutare criticamente le argomentazioni altrui.

+ Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e individuare possibili soluzioni.

+ Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione.



3. Area linguistica e comunicativa
+ Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 

lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda
dei diversi contesti e scopi comunicativi;

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 

con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

-curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

- Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento.

+ Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua 
italiana e altre lingue moderne e antiche.

+ Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione
( TIC ) per studiare, fare ricerca, comunicare.



4. Area storico-umanistica

+ Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 
giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e 

all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.

+ Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai 

personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e 
internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.

+ Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi 

regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi 

informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia
per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.

+ Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle 

opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli 

strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.



+ Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio
archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza 

come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

+ Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo 

delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee
.

+ Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi 
espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

+ Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà
dei Paesi di cui si studiano le lingue.



5. Area scientifica, matematica e tecnologica

+ Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper
utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 

fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica 
della realtà.

+ Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo 

delle scienze applicate.

+ Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e 
telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza 

metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei 
processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.



Istituti professionali
2 settori
6 indirizzi



ISTITUTI PROFESSIONALI

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi

I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti
competenze basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i 
saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di 

riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli studenti sono in 

grado di:

- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 

Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri 
comportamenti personali, sociali e professionali;

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 

atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei 

suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;

-utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici e professionali;



-riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 
letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a 
partire dalle componenti di natura tecnico-professionale correlate ai settori di 
riferimento;

-riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale 
ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;

-stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro;

-utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;

-riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;

-individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete;

-utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare;

-riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali 
dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il 
benessere individuale e collettivo;



-comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, 
all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi;

-utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline 
per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi;

-padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente 
e del territorio;

-individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e 
impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri;

-utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla 
necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell'etica e della 
deontologia professionale;

-compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di 
lavoro lungo tutto l'arco della vita nella prospettiva dell'apprendimento 
permanente;

-partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, 
nazionale e comunitario



ISTITUTI TECNICI - Area di istruzione 
Generale

Risultati di apprendimento per l’area 
di Istruzione generale ( settore 
economico ) 

ASSE STORICO-SOCIALE

Biennio – Riferimento Obbligo di 
istruzione



ISTITUTI TECNICI - Area di istruzione Generale
Attività e Insegnamenti Generali - ASSE STORÌCO-SOCIA LE

PREMESSA - L'asse storico-sociale ha come finalità quella di far acquisire allo studente:

- gli elementi interpretativi per analizzare le dinamiche storiche, con particolare 

riferimento alla contemporaneità, e per agire in base ad un sistema di valori che hanno 

guidato l'uomo nel tempo e coerenti con i principi della Costituzione;

- la comprensione delle linee essenziali della storia del nostro Paese inquadrata in quella 

europea e nel contesto più ampio della storia del mondo, anche per riconoscere le sfide ed i 

problemi connessi alla globalizzazione;

- gli strumenti concettuali per analizzare le società complesse nelle loro articolazioni 

multiculturali e nelle dinamiche sociali ed economiche;

- la comprensione critica della dimensione culturale dello sviluppo scientifico, 
tecnologico, economico e sociale e dell'interdipendenza tra i saperi

- la padronanza de! lessico delle scienze storico-sociali utilizzando i diversi codici della 

comunicazione, sia per la produzione di testi, sia per la comunicazione sociale e professionale

- la maturazione delle competenze sociali e civiche chiave per la cittadinanza attiva, tra 

cui quelle relative alla capacità di iniziativa e di imprenditorialità auspicate dal Parlamento 

europeo e dal Consiglio europeo.



All'asse storico sociale afferiscono in modo diretto le discipline "Storia, 
Cittadinanza e Costituzione" e, ne! primo biennio, Diritto ed Economia, 

ma allo sviluppo della competenza concorrono tutte le discipline, anche 

per promuovere la piena consapevolezza della cittadinanza, in quanto 

assunzione autonoma e responsabile di ruoli sociali attivi. 

La rilevanza delle competenze sociali e civiche è ulteriormente rafforzata 

dalla normativa su "Cittadinanza e Costituzione" che trova nell'asse storico' 

sociale il punto di riferimento anche per il raccordo tra le discipline.

Nel primo biennio del percorso, i risultati di apprendimento dell'asse storico 

sociale si pongono in linea di continuità con quelli già previsti 
dall'obbligo d'istruzione, ma si caratterizzano per una maggiore e 
progressiva complessità, in cui le grandi coordinate del quadro concettuale 

e cronologico dei processi storico-culturali sono collegate - in senso sincronico 

e diacronico - ai contesti locali e globali, alle innovazioni scientifico-
tecnologiche ed al mutamento delle condizioni di vita. 

Per il primo biennio inoltre, è prevista una integrazione delle abilità e 
conoscenze relative alle competenze di "Cittadinanza e Costituzione"
relativamente alla dimensione storica dello sviluppo scientifico e tecnologico.



Nel secondo blennio l'asse storico sociale si caratterizza per un'integrazione 
più sistematica tra le competenze di storia generale e storia settoriale
relativa agli indirizzi e per un'applicazione più strutturata e critica degli 
strumenti propri delle scienze umane e sociali all'analisi dei fenomeni 
storici.

Nel quinto anno in particolare le competenze storico sociali rafforzano la 
cultura dello studente con riferimento anche ai contesti professionali,

consolidando l'attitudine a problematizzare, a formulare domande e ipotesi 
interpretative, a dilatare il campo delle prospettive ad altri ambiti disciplinari e 

a contesti locali e globali.

Luoghi privilegiati per l'acquisizione dei succitati risultati di apprendimento sono 

il laboratorio e le esperienze in situazione, in cui si utilizzano vari 
linguaggi e strumenti, si pratica il recupero della memoria, si individuano 

e si interpretano le diverse tipologie di fonti, si documentano le 
esperienze, si colgono i legami tra le discipline, facilitando una comprensione 

unitaria della realtà.



Disciplina - STORIA CITTADINANZA E COSTITUZIONE - ( 
SETTORI ECONOMICO E TECNOLOGICO )

1) collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una 

dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e 
storicità dei saperi;

2) analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla 
tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori di riferimento, al 

cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale;

3) riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, 
istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;

4) comprendere le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e 

le relative modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori 

di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali.

Risultati di apprendimento di riferimento per la disciplina 
al termine del quinquennio



5) orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e 
tecnologico , anche con l'utilizzo di appropriate tecniche di indagine

6) comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, 
produttive, economiche e ambientali dell'innovazione tecnologica e 
delle sue applicazioni industriali,

7) operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, na zionali ed 
internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità
di studio e di lavoro ;

8) essere consapevole del valore sociale della propria attività , 
partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, 
nazionale e comunitario

►insegnamenti da sviluppare in accordo con il docente di 
DIRITTO E ECONOMIA POLITICA.



Competenze specifiche da raggiungere nel biennio (Rif. 
Obbligo di istruzione)
• Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 

una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 

dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche

• Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela 

della persona, della collettività e dell'ambiente.

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio 
territorio

Primo biennio
Monte ore previsto: 132



Conoscenze

- Le civiltà antiche e alto- medievali, con 

approfondimenti significativi dal popolamento 

de! pianeta all'impero carolingio

- Strutture ambientali ed ecologiche, fattori 

ambientali e passaggio umano

- Le diverse tipologie di fonti, le principali 

procedure del lavoro storiografico e i problemi 

della costruzione della conoscenza storica

- Elementi di storia economica, delle tecniche, 

dei lavoro e sociale in dimensione generale, 

locale e settoriale

- La Costituzione italiana

- l'Unione europea e le grandi organizzazioni 

internazionali

- Concetti di base di norma giuridica e fonti del 

dritto

Abilità

-Utilizzare le conoscenze per periodizzare 

la storia antica ed alto-medievale

-Sperimentare semplici procedure di 

lavoro storiografico: scegliere e 

riclassificare dati e informazioni, 

comparare fenomeni storici, sociali ed 

economici in prospettiva diacronica e 

sincronica

- Analizzare storicamente problemi 

ambientali e geografici

- Paragonare diverse interpretazioni di fatti 

o fenomeni storici, sociali o economici

- Discriminare tra i valori trasmessi

- Analizzare il ruolo dei diversi soggetti 

pubblici e privati nel promuovere e 

orientare lo sviluppo economico e sociale



Progettazione 
per competenze

D. Maccario, Insegnare per competenze, SEI, 2006



►Competenza come traguardo di apprendimento

► Competenza come mobilizzazione integrata di apprendimenti

… per risolvere problemi complessi (problemi che devono essere ‘visti’ dall’alunno come tali; da 

risolvere con la combinazione di un numero significativo di acquisizioni disciplinari). …per

affrontare situazioni problematiche nuove e significative per il soggetto

► Competenza come azione in situazione

► Competenza come attitudine a svolgere efficacemente un 
compito (scolastico) 
compito = attività finalizzata la cui funzione è riconosciuta socialmente

►Competenza come trattamento efficace di una situazi one
valorizzazione di specifiche circostanze con una serie di azioni adattive , che si 
sviluppano in un continuo rimando tra persona e situazione, fino ad ottenere risultati 
considerati accettabili 

Ipotizzare strategie responsabili di fruizione di una fornitura energetica
Ipotizzare strategie responsabili di fruizione di una fornitura di un servizio: es. 
telefonico
Valutare la possibilità di avvalersi di un finanziamento per l’acquisto di un bene



► Competenza come insieme di risorse interne 
(soggettive) e esterne (oggettive)

Risorse interne: Cognitive, conative, fisico-corpor ee
conoscenze, capacità, abilità, schemi… sfera emotivo-affettiva- motivazionale,
sfera etico – valoriale, capacità percettive, psicomotorie, abilità pratico –
manipolative
Risorse esterne : contestuali, spaziali, organizzative, tecnico-materiali, umane

… mobilizzare, … integrare, … combinare
► competenza come ‘alchimia’ che ciascun soggetto 
realizza con le risorse che può e sa attivare in base alla 
interpretazione della situazione



►APPROCCIO PER COMPETENZE
- Centratura sulle situazioni/compiti in forma di problemi complessi che 
l’alunno deve essere in grado di affrontare

-Contestualizzazione, senso degli apprendimenti  e centratura sulle azioni del 
discente

-Profilo in uscita: classi di situazioni da trattare con competenza a 
conclusione del percorso formativo

- Valutazione: delle potenzialità d’impiego degli apprendimenti disciplinari

- A. Che cosa dovrà saper fare l’alunno con ciò che ha appreso? In quali 

situazioni o compiti complessi? Come? (APPRENDIMENTO INTEGRATO ). 

►APPROCCIO PER OBIETTIVI
- Centratura sui contenuti disciplinari che l’alunno deve fare propri

- Decontestualizzazione e  contenuto insegnato per se stesso, centratura sulle 
azioni dell’insegnante

- Profilo in uscita: contenuti disciplinari da riprodurre

- Valutazione: del grado di acquisizione dei contenuti



Alcuni esempi di compito 
per la valutazione di competenze

1. “DETERMINARE IL CONTENUTO DEL PROPRIO TESTO TENENDO 
CONTO DEGLI SCOPI COMUNICATIVI E DEI DESTINATARI”.

2. “SCEGLIERE IL LESSICO APPROPRIATO SECONDO
L’INTENZIONE COMUNICATIVA ED IL TEMA DEL MESSAGGIO”.

3. “DATA UNA SITUAZIONE-PROBLEMA DI INQUINAMENTO
DELL’ARIA, DELL’ACQUA, O DI INQUINAMENTO ACUSTICO, 
L’ALLIEVO DOVRÀ POTERLA AFFRONTARE SECONDO UN 
APPROCCIO SCIENTIFICO, PONENDO UNA IPOTESI, 
RACCOGLIENDO LE INFORMAZIONI NECESSARIE PER 
VERIFICARE L’IPOTESI, E PROPORRE SOLUZIONI 
POSSIBILI, FACENDO RIFERIMENTO ALLE NOZIONI ED AI 
CONCETTI SCIENTIFICI AFFRONTATI DURANTE IL CORSO”.

4. “SAPER TENERE UN COMPORTAMENTO ADEGUATO ALLA 
SITUAZIONE”

Compito    Contesto d’azione, mobilitazione risorse,     



Quali apprendimenti di base dovrà attivare?
(conoscenze, abilità, atteggiamenti ….)

Scomposizione dell’apprendimento integrato :
- risorse apprenditive necessarie per attivare la 
competenza

Necessità di scomporre il compito, definendo
la natura dei sottocompiti e rintracciando
strategie adatte alla corretta proceduralità .



Compito

E’ definito dagli scopi da raggiungere e dalle condizioni entro le
quali deve essere svolto

- complesso (contestualizzato)… richiede di interpretare una situazione 
nuova per il soggetto e di costruire strategie operative per farvi fronte

-finalizzato. E’ identificata la funzione cui il compito risponde allo scopo di 

orientare la rappresentazione del compito stesso, la scelta delle risorse pertinenti, 

la loro organizzazione, le azioni da svolgere

- in cui siano definite le condizioni di azione sono delimitati gli ‘strumenti’
che è possibile utilizzare:  campi disciplinari (concetti, teorie, procedure, 

convenzioni, codici; strumenti di mediazione (linguaggi, documenti, media); 

condizioni spazio-temporali, fisico-materiali, socio-relazionali.

-Esso coniuga l’intenzionalità formativa con quella soggettiva;

- richiede di calibrare la distanza tra compito prescritto (che risponde alle 

intenzioni formative dell’insegnante) e compito assunto dallo studente (in cui 

sono in gioco i motivi, i valori, le intenzioni dello studente)



Tipi di compito
STUDIO DI CASO
Riferimento ad una situazione reale con disponibilità di risorse 
(interne e esterne) per trattarla
Ad es.:
- incidente critico;
- modello di comportamento o di trattamento di una situazione;
- fenomeno; fatto;  vicenda narrata

PROGETTO
Presuppone che gli alunni progettino e/o realizzino qualcosa che non 
è in stretta relazione con un problema, con ampia possibilità di scelta 
da parte degli alunni.

Ad es.

- Realizzare uno spettacolo

- Preparare la guida turistica per una visita

-Pensare il modo di celebrare un avvenimento o un anniversario

-Presentare un ipertesto in pubblico

-Organizzare una mostra

-Preparare un documento per la sensibilizzazione su un problema



SITUAZIONE-PROBLEMA

Scaturisce dallo scarto tra una situazione attuale e una 
desiderata, considerata migliorativa. Presenta sfide che fanno 
nascere interrogativi (di ordine cognitivo e metacognitivo)

- in riferimento a situazioni/esperienze vicine alla vita 
dell’allievo (personale, quotidiana, scolastica) che lo studente 

può affrontare con le risorse di cui dispone

- … secondo differenti strategie risolutive…

- … preferenzialmente con l’utilizzo di documenti autentici…
- … anche richiamando la sfera dei valori…



Progettare per competenze: 
le fasi attuative del percorso



Come organizzare una
Comunità che prende 
Possesso di un territorio
Chi deve avere il potere
Tra chi va diviso?
E’ giusto far lavorare altre
persone in condizione di
Forte sfruttamento?

La nascita delle 13 
colonie americane. Fatti, 
fenomeni e prospettive 
evolutive. Autonomia e 
Costituzione.
Perché la federazione?
Non tutti sono d’accordo!

Preparare una mozione per 
ottenere un senato federale.
Articolo-saggio sul problema: 
federalismo o autonomismo?
Un manifesto sui vantaggi
del federalismo rispetto allo 
Stato unitario.



P1P1 : funzione motivazionale; 
compiti che aiutano gli alunni a 

dare significato agli 
apprendimenti

AssAss: per lo sviluppo e/o la
sistematizzazione degli 

apprendimenti richiesti dalla 
situazione complessa

P2 : sistematizzazione degli 

apprendimenti ( integrazione, 

estensione, ricontestualizzazione)

Fasi di una progettazione per competenze





Scelta delle attività specifiche

- tiene conto delle osservazioni effettuate in S1
(apprendimenti che necessitano di lavoro specifico, 
tipologie di errori e difficoltà incontrate dagli
alunni);

-tende a differenziare i percorsi (tipologia dei 
materiali, tipi di  inquadramento, consolidamento…) 
per tener conto delle differenze intra e 
interindividuali osservate in P1

P2
- Sviluppo: sostegno differenziato all’integrazione
- Occasioni di consolidamento differenziate
- Possibilità di estensione



Scelta degli approcci metodologici

- consolidamento delle risorse di base (esercizio);
- sostegno al trasferimento delle risorse;
-verso la ‘manipolazione’ degli apprendimenti 
(sostegno alla mobilizzazione delle risorse e delle 
competenze)

- didattica per progetti
- didattica per problemi
- apprendistato cognitivo



Esempi di progettazione di moduli 
integrati per competenze

Fonte – Antonio Brusa,L’atlante delle
Storie – Vol.1, Palumbo editore



Cronogramma e planisfero. Due strumenti ricognitivi



La città, uno 
dei trenta
concetti – problema
che la storia ha 
posto all’uomo
sulla Terra





Le parole
della
storia



Scenario e macro-tematizzazione



Introduzione

Il paesaggio
delle
civilizzazioni

Una regione
crocevia





I concetti possono essere
ricontestualizzati, attualizzati
e impiegati in
situazioni-problema nuove,
tanto la mobilitare
conoscenze e abilità
all’interno di nuovi compiti
e contesti conoscitivi.



Valutare in base a livelli
di competenza
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELLUNIVERSITA’ E DELLA RICERCA (*)

(DENOMINAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA) (**)

CERTIFICATO DELLE COMPETENZE DI BASE
Acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzio ne

N°
IL DIRIGENTE SCOLASTICO (***)

- Visto il regolamento emanato dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 

(ex Ministero della Pubblica Istruzione) con decreto 22 agosto 2007, n.139;

Visti gli atti di ufficio;

certifica(1)

che l.. studente/ssa

cognome ………………………………… nome ……………………..

nato/a il …./…./…. a ……………………. Stato ………………..

iscritto/a presso questo Istituto nella classe ……….. sez ………..(****)

indirizzo di studio (*****) ………………………………………………..

nell’anno scolastico …………………………………..

nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, della durata di 10 anni,



ha acquisito le competenze di base di seguito indicate.

(*) Nel caso di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (Ie FP) occorre 

affiancare al

logo del MIUR anche quella della REGIONE di riferimento.

(**) Nel caso di percorsi IeFP realizzati da strutture formative accreditate dalle 

Regioni, occorre sostituire “Istituzione scolastica” con “Struttura formativa 

accreditata”.

(***) Nel caso di percorsi IeFP realizzati da strutture formative accreditate dalle 

Regioni, occorre sostituire “Il dirigente scolastico” con “Il Direttore/Legale 

Rappresentante della Struttura formativa accreditata”. Per le istituzioni 

scolastiche paritarie, il certificato è rilasciato dal Coordinatore delle attività

educative e didattiche.

(****) Nel caso di percorsi IeFP realizzati da strutture formative accreditate 

dalle Regioni, occorre sostituire “Istituto nella classe …. sezione …” con 

“Struttura formativa accreditata”.

(*****) Nel caso di percorsi IeFP occorre sostituire “indirizzo di studio” con 

“percorso di qualifica o diploma professionale”.






